
Venerdì 28 luglio 2023 – Il
Tropico del Cancro

Ultimo giorno di navigazione verso Dakar

SOTTO IL TROPICO DEL CANCRO…

Da qualche giorno il Vespucci si trova in navigazione dentro
la fascia tropicale a cavallo dell’Equatore, così chiamata
perchè delimitata, a Nord, dal TROPICO DEL CANCRO e a Sud dal
Tropico del Capricorno.

Cosa è il Tropico del Cancro?

Il tropico del Cancro è il parallelo più settentrionale in cui
il  Sole  culmina  allo  zenit  un  solo  giorno  all’anno  (nel
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solstizio di giugno). Al Tropico del Capricorno lo stesso
avviene nel solstizio di dicembre.
Nei punti della Terra che invece si trovano all’interno di
questa fascia, il fenomeno avviene in due date, che variano a
seconda della latitudine.
Tutto ciò è dovuto alla rivoluzione della Terra in orbita
intorno  al  Sole  e  all’inclinazione  dell’asse  di  rotazione
terrestre  (23°  27′):  al  mezzogiorno  solare  (passaggio  in
meridiano) il sole si presenta esattamente sulla verticale
(come si dice “a picco!”) non producendo alcuna ombra!
Questo è avvenuto sul Vespucci mercoledì scorso 26 luglio in
latitudine 19° 25′ N.
Il Vespucci attraverserà di nuovo il Tropico del Cancro, ma da
Sud a Nord, nel giugno del 2024 (!) e poi ancora 4 volte
durante questo giro del mondo: ma non è detto che in quei
giorni avrà ancora il Sole esattamente “a picco”.

Cieli sereni
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Ufo  e  fenomeni  aerei  non
identificati:  “Rinvenuti
resti non umani”
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Immagine tratta dal film “Arrivals” di Denis Villeneuve – 2016

di Redazione online_

Un’audizione storica, oggi 27 luglio, davanti alla commissione
di Controllo della Camera dei Rappresentanti degli Stati Uniti
che ha gettato luce su un programma segreto per il recupero e
lo studio di oggetti volanti non identificati (UAP).

L’ex  maggiore  David  Grusch,  ex  agente  dell’intelligence
dell’Aeronautica  USA,  ha  rivelato  dettagli  scioccanti  sul
programma, e insieme a due veterani dell’esercito, Ryan Graves
e David Fravor, ha fornito testimonianze coinvolgenti riguardo
agli avvistamenti di UAP.

Conosciuto come “la talpa degli Ufo”, il maggiore Grusch ha
svelato  che  il  governo  degli  Stati  Uniti  sta  da  tempo
conducendo un programma segreto per il recupero e lo studio di
rottami di UAP. Tuttavia, l’accesso a questo programma gli è
stato negato nonostante fosse coinvolto in incarichi ufficiali
presso  il  National  Reconnaissance  Office,  l’agenzia
responsabile  dei  satelliti  spia  degli  USA.  Grusch  ha
dichiarato  di  avere  informazioni  su  attività  “non  umane”
risalenti addirittura agli anni ’30 del secolo scorso.

Le testimonianze di Ryan Graves e David Fravor



Ryan Graves e David Fravor, ex piloti della Marina, hanno
offerto prove concrete riguardo agli incontri con UAP durante
le operazioni di volo. Graves ha sottolineato come questi
incontri non siano eventi isolati, ma piuttosto comuni nel
nostro spazio aereo, tanto che sono persino discussi durante i
briefing  pre-volo.  Fravor  ha  descritto  il  suo  incontro
ravvicinato con un UAP noto come “Tic Tac Ufo” nel 2004,
confermato anche dal Pentagono.

La Ricerca di Trasparenza

L’udienza pubblica è stata indetta per consentire al Congresso
USA di ottenere ulteriori informazioni riguardo agli UAP, un
tema considerato di sicurezza nazionale e oggetto di dibattito
da anni. I testimoni hanno affermato che il governo possiede
informazioni  su  forme  di  vita  extraterrestri  e  tecnologie
aliene avanzate. Nonostante il Pentagono abbia smentito le
affermazioni di Grusch riguardo a un presunto insabbiamento,
l’interesse per la ricerca di trasparenza e la divulgazione di
informazioni riguardo agli UAP sta crescendo sia nel Congresso
che tra i cittadini americani.

Le Implicazioni della Sicurezza Nazionale

Ryan  Graves  ha  sottolineato  che  se  gli  UAP  fossero  droni
stranieri, rappresenterebbero un problema urgente di sicurezza
nazionale. Al contrario, se si tratta di fenomeni ancora non
compresi dalla scienza, ciò diventerebbe un problema per gli
scienziati. In ogni caso, gli oggetti volanti non identificati
costituiscono una preoccupazione per la sicurezza dei voli e
potrebbero richiedere ulteriori indagini e studi approfonditi.

La Richiesta di Trasparenza

Le testimonianze dei tre militari hanno rafforzato la volontà
del  Congresso  di  fare  chiarezza  sugli  UAP.  Il  deputato
repubblicano Tim Burchett ha sostenuto che il popolo americano
merita la verità e che la trasparenza del governo è essenziale
su questa materia. Il leader dei democratici in Senato, Chuck



Schumer, ha presentato un emendamento per rendere pubblici
tutti i documenti governativi legati agli UAP, sottolineando
la necessità di fornire maggiori informazioni sulla questione.

Conclusioni

L’udienza davanti alla commissione di Controllo della Camera
dei  Rappresentanti  ha  sollevato  interrogativi  significativi
riguardo agli UAP e ha alimentato la richiesta di trasparenza
riguardo ai programmi governativi segreti su questo argomento.
Mentre  il  dibattito  prosegue,  l’interesse  e  l’attenzione
sull’esistenza di oggetti volanti non identificati e possibili
incontri  con  forme  di  vita  extraterrestri  continuano  a
crescere  sia  all’interno  del  governo  che  tra  il  pubblico
americano. Il futuro potrebbe portare a nuove scoperte e

PROMOSSO  IL  GATTO-MARINAIO
BAFFO CAMILLO! (ACCADDE QUEL
GIORNO….60  ANNI  FA,  SUL
VESPUCCI)
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21 luglio 1963

Il marinaio “BAFFO CAMILLO”

Campagna estiva 1963 di Nave Vespucci. Anche allora partiti da
LAS PALMAS (Spagna) il 17 luglio e diretti a TOBAGO (Trinidad



e Tobago) con 17 giorni di navigazione!

A bordo avviene la promozione di un gatto! (vedi foto)

I GATTI SULLE NAVI
Fin dai tempi antichi a bordo delle navi, sia mercantili che
da guerra, veniva spesso imbarcato un gatto.
Il motivo? Principalmente per difendersi dai roditori che a
bordo  potevano  causare  danni  a  cime,  legni  oltre,
naturalmente, alla cambusa e ai beni stivati. I topi, poi,
erano ritenuti i principali diffusori della peste.

I  diari  di  bordo  e  le  cronache  di  viaggio  raccontano  di
episodi in cui i marinai rifiutavano di imbarcarsi se prima il
comandante  non  aveva  provveduto  a  trovare  un  gatto:  la
motivazione era “senza gatto saremo invasi dai topi”?. No!: la
motivazione  era  sempre  “senza  gatto,  questo  viaggio  sarà
sfortunato”.
(foto congedativespucci)
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21  luglio  2023  –  Nave
Vespucci  in  porto  a  Las
Palmas
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OSSERVARE LE STELLE ALLE CANARIE
L’  osservatorio  astronomico  del  Roque  de  los  Muchachos  è
situato nell’isola di La Palma (la più occidentale delle 7
Isole Canarie).
Si tratta di uno dei migliori punti d’osservazione trovandosi
in alta quota a 2400 metri.
Le  particolari  condizioni  climatiche  dell’isola  mantengono
costantemente le nuvole ad una quota non superiore ai 500
metri sul livello del mare così da bloccare l’inquinamento
luminoso dei centri abitati: questo fenomeno è chiamato dai



locali Panza de Burro (letteralmente pancia dell’asino), che
consente un’osservazione ottimale delle stelle.

LE STELLE CADENTI DEL CIGNO

È da poco passato il novilunio (17 luglio scorso) e pertanto,
in assenza del chiarore lunare, sarà possibile osservare le
meteore alfa Cignidi, così chiamate perchè il radiante, ovvero
il punto da cui sembra che le stelle cadenti partano, è la
stella  più  luminosa  (alfa)  della  costellazione  del  Cigno,
DENEB.
Insieme a VEGA (Lira) e ALTAIR (Aquila), questa stella fa
parte del grande TRIANGOLO ESTIVO: chiunque può riconoscerlo,
con il cielo sereno, proprio sopra la propria testa.
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Giovedì 20 luglio 2023 – Nave
Vespucci  in  porto  a  Las
Palmas, dove c’è il miglior
clima al mondo (secondo gli
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Americani…)

VIVERE A LAS PALMAS
Secondo uno studio condotto da ricercatori di una università
statunitense, il clima di Las Palmas, nella maggiore delle
isole delle Canarie (Gran Canaria), è il migliore del mondo,
con una temperatura media annua che si assesta intorno ai
23°C, che nei mesi freddi raramente scende al di sotto dei
20°C e l’acqua mai sotto i 18°C.
Nei mesi più caldi, la temperatura massima è di 28°-30°C per
un clima ventilato e secco con pochissime precipitazioni, in
media soltanto 22 giorni l’anno.
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CURIOSITÀ
Quanti italiani vivono alle Canarie?

La  nazionalità  estera  più  diffusa  tra  gli  abitanti
dell’Arcipelago  delle  Isole  Canarie,  è  proprio  quella
italiana, che stacca per numero tutte le altre comunità.
Nell’Arcipelago  vivono  circa  50  mila  persone  provenienti
dall’Italia. ��
La seconda comunità è quella proveniente dal Regno Unito ��,
con 30 mila britannici. Al terzo posto si trova la comunità
tedesca �� con 25 mila residenti.
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Domenica  16  luglio  2023  -
.Nave Vespucci sta navigando
in Oceano Atlantico lungo le
coste  occidentali  del  Nord
Africa ad una velocità di 6
nodi.
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La navigazione è favorita dalla Corrente delle Canarie entro
la quale il Vespucci fa rotta verso Las Palmas.
Quella delle Canarie è una corrente marina fredda che fa parte
del più generale sistema di circolazione dell’oceano Atlantico
settentrionale costituendone la sezione orientale.
Scorre verso Sud-Ovest, parallelamente alle coste del Marocco,
della Mauritania e del Senegal tra le latitudini di 30°N e
15°N.
Più a Sud si unisce alla Controcorrente Equatoriale, prendendo
una direzione Ovest verso l’oceano aperto. La corrente delle
Canarie è molto larga (ha un fronte di circa 500 miglia) ma è
molto lenta, con velocità media inferiore ad 1 nodo. Ha, però,
un  forte  impatto  sul  clima:  le  acque  fredde  inibiscono
l’evaporazione e quindi la formazione delle nubi, favorendo la



formazione  degli  anticicloni  e  portando  un  clima
complessivamente più fresco e secco lungo le coste. Inoltre le
zone  di  acqua  fredda  della  corrente  delle  Canarie  sono
eccezionalmente ricche di pesce.
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13 luglio 2023 – “Non plus
ultra”  –  Nave  Vespucci  ha
attraversato  lo  Stretto  di
Gibilterra,  il  punto  nel
quale  il  Mar  Mediterraneo
incontra l’Oceano Atlantico.
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Questo  stretto  è  anche  noto,  simbolicamente,  come  Colonne
d’Ercole.
Il mito vuole che sia stato il semidio Ercole a porre due
Colonne  ai  lati  dello  stretto,  tra  i  promontori  di  Calpe
(Spagna) e di Abila (Africa).
Gli antichi Greci credevano che le Colonne fossero un limite
invalicabile oltre cui non era più possibile andare, aldilà
del quale il pericolo e l’ignoto avrebbero condannato ogni
essere umano alla fine dei tempi. Secondo la leggenda, Ercole
si sarebbe spinto proprio fino alle pendici dei monti Calpe e



Abila:  creò  le  due  colonne  e  vi  impresse  sopra  l’iconica
incisione: “NON PLUS ULTRA”.

Le  Colonne  d’Ercole  colpirono  la  fantasia  e  l’estro  di
moltissimi scrittori e artisti. Secondo Platone, aldilà delle
colonne  si  trovava  il  mitico  e  ricco  regno  di  Atlantide.
Dante, invece, fa intravedere ad Ulisse, oltre quei confini,
il  monte  del  Purgatorio,  prima  di  venire  colpito  dalla
vendetta divina che fa sprofondare la sua nave.

Adesso Gibilterra è un territorio d’oltremare del Regno Unito
�� e deve il suo nome alla corruzione del toponimo arabo Jabal
Ţāriq (ـــارق ـــل ط Monte di Tariq), in omaggio a Tariq ibn ,جب
Ziyad, il condottiero berbero che conquistò la Spagna nel 711.

CURIOSITÀ
La bandiera di Gibilterra riproduce lo stemma del territorio
concesso dai Re Cattolici di Spagna nel 1502, con il castello
che rappresenta la rocca e la chiave, che allude alla sua
posizione strategica di “Porta del Mediterraneo”.
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8  LUGLIO  –  MARE  NOSTRUM  -
MEDITERRANEO DAY
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L’ 8 luglio di ogni anno si celebra la Giornata Internazionale
del Mar Mediterraneo nata nel 2014 con la collaborazione di
Earth Day Italia e il supporto della Marina Militare Italiana
per stimolare l’interesse delle comunità verso lo stato di
salute di questo mare.
Gli obiettivi della Giornata si possono ricondurre agli stessi
dichiarati dalle Nazioni Unite, che nel 2017 hanno dato inizio
all’  Ocean  Decade,  il  programma  decennale  (2021-2030)
sostenuto  dall’UNESCO  che  prevede  il  coinvolgimento  di
scienziati, enti governativi, associazioni e imprese in un
piano condiviso per la protezione degli oceani.



Il Mar Mediterraneo, chiamato dai Romani “Mare Nostrum”, oltre
ad essere ricchissimo di storia, costituisce un’eccellenza di
biodiversità: pur avendo solo una superficie di circa l’1% di
tutta la superficie acquea del pianeta, ospita oltre 12000
specie marine (!) e mediamente l’8% della biodiversità marina
mondiale.

Bagna 22 Paesi e la sua profondità media si aggira sui 1500
metri, (quella massima è di 5270 metri) il che lo rende il
mare chiuso più profondo del mondo.



Nonostante sia (quasi) ‘chiuso’, ha una

particolare circolazione delle acque per lo più dovuta ai
venti,  che  garantisce  un  continuo  ricambio  d’acqua  e
l’ingresso  di  specie  animali  appartenenti  all’Oceano
Atlantico.



E’  chiamato  anche  il  “Mare  dei  Vulcani”:  solo  nei  mari
italiani, in particolare nel Tirreno, esistono 13 vulcani, tra
i quali il Marsili, che è il vulcano sommerso più grande
d’Europa.



CURIOSITÀ
Questo mare ha ben due (!) BARRIERE CORALLINE.
Una si trova sul litorale romano, al largo di Capocotta, tra
Ostia  e  Torvaianica,  ed  è  costituita  da  una  prateria  di
gorgonie a poche miglia dalla costa capitolina.
L’altra barriera è in Puglia. Si estende per circa 2,5 km
dalla costa di Monopoli con profondità di circa 40-55 metri,
anche se la sua estensione reale potrebbe essere molto più
vasta, circa 200 km nel tratto tra Bari e Otranto.
Si tratta di una scogliera di madrepore mesofotiche scoperta
nel 2019 e popolata da oltre 200 specie diverse.



[Foto UNESCO: Barriera corallina pugliese]
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6 LUGLIO – KISSING DAY

Oggi 6 luglio anche su Nave Vespucci, in porto a Marsiglia, si
celebra la Giornata Mondiale dei Baci

Il World Kiss Day nacque in Inghilterra nel 1990 e oggi viene
celebrato quasi in tutto il mondo.
Esistono però diverse giornate dedicate al bacio.
Il 13 aprile, ad esempio, si ricorda il bacio più lungo della
storia: una coppia thailandese che si è baciata per ben 58
ore, 35 minuti e 58 secondi.
Negli Stati Uniti la stessa giornata viene celebrata il 22
giugno, mentre in India si festeggia il 13 febbraio, ovvero il
giorno precedente a San Valentino.

CURIOSITÀ
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Per distiguere le celebrazioni, il 13 Aprile è comunemente
considerato come la giornata del “bacio legittimo”, mentre il
6 Luglio è quella del… “bacio rubato”!
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21  GIUGNO  2023  “SOLSTIZIO
D’ESTATE”.  Il  giorno  più
lungo  dell’anno?…a  Venezia,
un pò di più! ;-)

È OGGI IL GIORNO PIÙ LUNGO DELL’ ANNO ?
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Oggi 21 giugno alle 17 circa (ora italiana) cade il SOLSTIZIO
che per il nostro emisfero segna l’inizio dell’ESTATE.
Teoricamente è il DÌ PIÙ LUNGO DELL’ ANNO (…e ovviamente la
notte più corta); Il Sole, al mezzodì, raggiungerà, il punto
più alto di tutto l’anno e in Italia avremo circa 15 ore di
luce. Gli orari del sorgere e del tramonto del Sole variano
ovviamente da luogo a luogo: cercando di seguito la città più
vicina a noi possiamo conoscerne più precisamente gli orari e
scoprire che oggi…NON è ovunque il giorno più lungo dell’anno.

A GENOVA il Sole oggi è sorto alle 05:40 e tramonterà alle
21:12 (15 ore e 32 minuti di insolazione).
L’alba ha già cominciato a ‘ritardare’, togliendo minuti di
luce,  già  dal  19  giugno  scorso  mentre  il  ‘ritardo’  del
tramonto del Sole (che ‘aggiunge’ luce) si protrarrà ancora
fino al 3 luglio.
Il bilancio è tale che a GENOVA (udite udite!) il SOLSTIZIO di
oggi NON È IL DÌ PIÙ LUNGO dell’anno perchè il massimo di 15
ore e 33 minuti di luce (un minuto in più di oggi… ) si
raggiungerà domani 22 e ancora per 3 giorni fino 24 giugno!

A ROMA il Sole oggi è sorto alle 05:35 e tramonterà alle 20:48
(15 ore e 13 min di insolazione).
L’alba  ha  già  cominciato  a  ‘ritardare’  giornalmente  (a
‘togliere’ minuti di luce) già da lunedì scorso 19 giugno
mentre il ‘ritardo’ del tramonto (‘aggiunta’ giornaliera di
ulteriori  minuti  di  luce)  si  protrarrà  ancora  fino  al  2
luglio.
Il bilancio è che i giorni più lunghi, con un massimo di 15
ore e 13 minuti di luce saranno ben undici, dal 17 al 27
giugno.

A VENEZIA il Sole oggi è sorto alle 05:22 e tramonterà alle
21:03 (15 ore e 41 min di insolazione).
L’alba, già da oggi, comincia a ‘ritardare’ ( a ‘togliere’
luce) giorno dopo giorno, mentre il ‘ritardo’ del tramonto del
Sole (‘aumento’ giornaliero di luce) si protrarrà ancora fino
al 30 giugno.



Il bilancio è che i giorni più lunghi, con un massimo di 15
ore e 41 min di luce, sono ben dieci a cavallo del solstizio e
precisamente dal 18 al 27 giugno.

A PALERMO il Sole oggi è sorto alle 05:44 e tramonterà alle
20:34 (14 ore e 50 min di insolazione).
L’alba comincerà a ‘ritardare’ (e quindi a ‘togliere’ minuti
di luce) da domani 22 giugno mentre il ‘ritardo’ del tramonto
del Sole (‘aggiunta’ giornaliera di ulteriori minuti di luce)
si protrarrà ancora fino al 3 luglio.
Il bilancio è che i giorni più lunghi con un massimo di 14 ore
e 50 min di luce sono 6, da ieri 20 e fino al 25 giugno.

A BRINDISI il Sole oggi è sorto alle 05:17 e tramonterà alle
20:22 (15 ore e 5 minuti di soleggiamento).
L’alba comincerà a ‘ritardare’ (e quindi ‘togliendo’ minuti di
luce) dal prossimo 24 giugno mentre il ‘ritardo’ del tramonto
del Sole (‘guadagnando’ minuti di luce) si protrarrà ancora
fino al 5 luglio.
Il bilancio è tale che a BRINDISI, come a Genova, IL SOLSTIZIO
NON È IL GIORNO PIÙ LUNGO dell’anno, perchè il massimo di 15
ore e 6 minuti di luce (un minuto in più di oggi… ) si
raggiungerà domani 22 e dopodomani 23 giugno!

A LIVORNO il Sole oggi è sorto alle 05:36 e tramonterà alle
21:03 (15 ore e 27 min di insolazione).
L’alba inizia oggi a ‘ritardare’ (e quindi a ‘perdere’ minuti
di luce) mentre il ‘ritardo’ del tramonto del Sole (‘guadagno’
di minuti di luce) si protrarrà ancora fino al 4 luglio.
Il bilancio è che i giorni più lunghi con un massimo di 15 ore
e 27 min di luce sono 7 dal 19 al 25 giugno.

Considerando i valori minimi e massimi di tempo di insolazione
tra PALERMO e VENEZIA, in laguna in questi giorni avranno
circa  51  minuti  in  più  di  luce  rispetto  al  capoluogo
siciliano.

CURIOSITÀ



Nell’Emisfero  Nord,  il  solstizio  d’estate  di  solito  si
verifica il 20 o il 21 giugno. Raramente può verificarsi il 22
giugno,  ma  non  succederà  in  questo  secolo.  Il  prossimo
solstizio d’estate in quella data avverrà nel 2203! .
Nell’Emisfero Sud, il solstizio d’estate avviene la maggior
parte delle volte il 21 o 22 dicembre; può anche raramente
cadere il 20 o il 23 dicembre. In questo secolo, solo cinque
solstizi  si  verificano  il  20  dicembre  mentre  il  prossimo
solstizio in data 23 dicembre avverrà nel 2303! .
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